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Donazione degli organi, in Sicilia i no sono 
ancora troppi 
PALERMO (ITALPRESS) – La donazione degli organi è un presupposto essenziale per gli interventi 

di trapianto. In Sicilia, però, si registrano ancora tante opposizioni e questo è un problema 

“culturale” che va affrontato a partire dal “sì in Comune”, ovvero da quella scelta richiesta al 

momento del rinnovo del documento d’identità. Lo ha sottolineato in 

 

PALERMO (ITALPRESS) - La donazione degli organi è un presupposto essenziale per gli interventi di 

trapianto. In Sicilia, però, si registrano ancora tante opposizioni e questo è un problema "culturale" che 

va affrontato a partire dal "sì in Comune", ovvero da quella scelta richiesta al momento del rinnovo del 

documento d'identità. Lo ha sottolineato in un'intervista all'Italpress il responsabile del Centro 

regionale trapianti siciliano, Giorgio Battaglia. In tema di donazione di organi, alla data del 29 ottobre, 

le dichiarazioni di volontà registrate negli uffici anagrafe dei comuni siciliani erano 891.658, di cui il 

58,4% di consenso e il 41,6% di opposizione. Per il responsabile del centro trapianti siciliano, quindi, 

"il problema è proprio culturale". Infatti, si tratta di "un dato quasi contrastante perchè - ha spiegato - 

c'è stato un premio per i comuni con il maggior numero di accettazioni di donazioni in vita e ha vinto 

un comune siciliano, Geraci Siculo. Era il comune con più dichiarazioni di volontà in senso positivo in  
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Italia". "Il problema è proprio culturale: in quel paesino delle Madonie - ha ricordato Battaglia - una 

famiglia decise di donare gli organi per una bambina che era in morte cerebrale, anche se poi non li 

ha potuti dare a causa di una patologia. Fu comunque un modo per sensibilizzare la popolazione: la 

donazione era un fatto positivo e che non faceva morire la bambina ma la portava in vita attraverso le 

persone che ricevevano quel dono". Per Battaglia, "in Sicilia ci vorrebbero tanti di questi esempi in 

quanto abbiamo un tasso di opposizione - ha continuato - che è quasi il doppio rispetto alle regioni più 

virtuose. Infatti abbiamo quasi il 50% di 'nò in Comune rispetto alle regioni più virtuose che si 

attestano più o meno al 20%". Proprio per contrastare l'opposizione alla donazione di organi, il 

Commissario dello Stato per la Regione Siciliana, Ignazio Portelli, ha scritto a tutti i sindaci e ai prefetti 

delle nove province siciliane, secondo quanto concordato in un incontro tenuto proprio con Battaglia. 

"E' un esempio - ha spiegato il coordinatore del Centro regionale trapianti siciliano - di come le 

istituzioni sono sensibili a questo problema. Abbiamo pazienti che muoiono in lista d'attesa per il 

trapianto perchè non ci sono gli organi. Il sì in Comune, quando andiamo a rinnovare la nostra carta 

d'identità, è il sì che dà la vita. Non possiamo chiederlo alle famiglie dietro la porta di una rianimazione 

in un momento di grande dolore. E' più facile che decidiamo noi. Quello del Commissario dello Stato ai 

prefetti - ha continuato - è un modo per sensibilizzare tutti gli operatori di anagrafe perchè informino i 

cittadini del grande significato sociale che può essere quel 'sì' alla donazione. Il 'sì' in Comune è la 

prospettiva migliore per fare uscire la Sicilia da questa arretratezza culturale in cui si trova per una 

grande opposizione". E' fondamentale, quindi, che la scelta della donazione venga compiuta per 

tempo e dopo una serena riflessione. Per sensibilizzare efficacemente i cittadini occorre "promuovere 

la cultura della vita che è la cultura che sta dietro quel sì", ha affermato Battaglia. "Il Commissario 

dello Stato ha indirizzato la lettera ai prefetti - ha aggiunto - perchè questi operatori vengano formati in 

modo adeguato". Se i cittadini hanno "bisogno di un'informazione e di capire che cosa sta dietro", la 

possibilità c'è: con "dèpliant, comunicazione e informazione corretta - ha detto - possiamo interagire e 

fare comprendere che purtroppo quando la morte cerebrale avviene è sicura. Il legislatore è stato 

particolarmente sensibile - ha concluso - e ha fatto sì che non ci possano essere deroghe o qualcosa 

che possa essere dietro, una commercializzazione di organi o tutto ciò che possa essere non 

trasparente dietro il sì a donare". 
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Nuovo contratto della Sanità pubblica, la Fp 

Cgil Sicilia: «Un risultato importante» 

Il segretario generale Gaetano Agliozzo: «Ora subito di nuovo attorno al Tavolo per il rinnovo 
legato al triennio 2022-2024» 

3 Novembre 2022 - di Redazione 

«Non possiamo che essere soddisfatti per la firma, che segna un importante passo in avanti per 

valorizzare il personale della sanità pubblica». È il commento di Fp Cgil Sicilia dopo la sottoscrizione 

del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro, definito dopo una lunga e complessa trattativa tra 

Aran e sindacati 

«Finalmente ci siamo, un risultato importante sia in termini di riconoscimento salariale e di diritti per 

le lavoratrici e i lavoratori delle strutture pubbliche, che in chiave di rilancio dell’intero SSN- afferma il 

Segretario Generale della Funzione Pubblica, Gaetano Agliozzo (nella foto)- Fermo restando che, 

tenuto conto che quello appena sottoscritto riguarda il periodo 2019-2021, occorre subito tornare a 

sedersi attorno al Tavolo per discutere del prossimo contratto legato al triennio 2022-2024». 

«L’azione di pressing e di rappresentanza di Fp Cgil continuerà ad essere costante ed incisiva nei 

confronti del Governo nazionale per salvaguardare la dignità del lavoro e il diritto alla salute dei 

cittadini- conclude Agliozzo- Due condizioni fondamentali che passano attraverso lo stanziamento 

di maggiori risorse finanziarie, necessarie per il riconoscimento e la gratificazione contrattuale della 

delicata attività professionale svolta dagli operatori del comparto e per l’attivazione di un piano 

straordinario di assunzioni». 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Infarto nei pazienti fragili, finanziamento 

ministeriale al Policlinico di Messina 

Sono stati assegnati 348.886 euro alle Unità operative di Cardiologia Interventistica e UTIC 
per studiare nuove opportunità terapeutiche. 

3 Novembre 2022 - di Redazione 

MESSINA. Studiare nuove opportunità terapeutiche per pazienti con infarto a rischio di 

sanguinamento. Sarà possibile, presso l’AOU “Martino” di Messina, grazie a un finanziamento del 

Ministero della Salute che ha assegnato 348.886 € alle Unità Operative di Cardiologia 

Interventistica e UTIC ( Unità di Terapia Intensiva Cardiologica) dell’azienda ospedaliera 

universitaria. Un finanziamento che rientra nel prestigioso progetto ministeriale di Ricerca 

Finalizzato, riservato ai giovani ricercatori sotto i 40 anni di età, assegnato al prof. Francesco 

Costa, ricercatore universitario e dirigente medico dell’equipe di Cardiologia. Un risultato frutto di un 

lavoro di squadra sviluppato in collaborazione con il dott. Giampiero Vizzari, cardiologo dell’AOU, i 

professori Gianluca di Bella e Antonio Micari direttori delle Unità Operative di UTIC e Cardiologia 

Interventistica. L’obiettivo è quello di valutare l’impatto di nuove strategie antitrombotiche in 

soggetti affetti da infarto che hanno un elevato rischio emorragico migliorando la qualità della ricerca e 

dell’assistenza. I pazienti saranno identificati attraverso un punteggio di rischio- già sviluppato dal 

Prof. Costa e pubblicato sulla prestigiosa rivista The Lancet- per poi essere trattati attraverso tecniche 

di medicina di precisione. «Una grande possibilità per il nostro centro e per i nostri pazienti- 

sottolinea il prof. Costa- Potremo studiare in maniera rigorosa nuove opportunità terapeutiche per 

quei pazienti molto fragili che hanno un elevato rischio di sanguinamento. Il finanziamento ci 

permetterà di acquisire nuove tecnologie, attualmente non disponibili in Azienda, tra cui test per 

la funzionalità piastrinica, test genetici e dispositivi per l’aderenza terapeutica che ci permetteranno  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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di garantire una medicina di precisione. In più verrà sviluppata un’App per supportare e seguire 

questi pazienti in maniera più stringente». La ricerca finalizzata è un bando competitivo di ricerca 

sanitaria volto ad assicurare lo sviluppo e la qualità delle prestazioni del Servizio sanitario ai cittadini. 

Il progetto messinese, vincitore come progetto “change-promoting”, si è posizionato alla 27esima 

posizione a livello nazionale, quinto tra i progetti in cardiologia e l’unico selezionato in Sicilia in questa 

categoria, superando una selezione di 948 proposte. Inoltre rientra tra gli unici tre assegnati al sud 

Italia in una classifica dominata da prestigiosi ospedali ed IRCSS del nord. Ulteriori importanti 

finanziamenti sono stati ottenuti dalla Farmacologia Clinica in collaborazione con l’IRCSS San 

Matteo di Pavia. «Un riconoscimento- evidenzia il prof. Antonio Micari– che valorizza il percorso 

avviato e sviluppato dalla nostra cardiologia per garantire sempre più percorsi di cura di eccellenza, 

altamente specialistici e di qualità, sia sul fronte della ricerca che dell’assistenza. Vorrei ringraziare il 

rettore Salvatore Cuzzocrea e il Commissario Straordinario Giampiero Bonaccorsi per l’impegno 

profuso nel garantire la crescita di questo gruppo che ha enormi potenzialità». 
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«Infermieri demansionati»: Cannizzaro 

condannato a un maxi-risarcimento 

L'ospedale dovrà versare a 14 ricorrenti il 10% della retribuzione per ogni mese degli ultimi 10 
anni, per un totale di circa 400 mila euro. 

Gli infermieri che svolgono le attività proprie degli operatori sociosanitari, gli Oss, subiscono 

un demansionamento e vanno risarciti. Il Giudice del lavoro del Tribunale di Catania, Giuseppe 

Giovanni Di Benedetto, ha emesso una sentenza di risarcimento danni per demansionamento nei 

confronti di 14 infermieri del reparto di Anestesia e rianimazione. L’azienda ospedaliera Cannizzaro di 

Catania dovrà versare il 10% della retribuzione per ogni mese riferita agli ultimi 10 anni a titolo 

risarcitorio, per un totale stimato di circa 400 mila euro.  Il sindacato Nursind di Catania, guidato 

da Salvo Vaccaro (nella foto di Insanitas), ritiene molto importante questa ulteriore sentenza, «la 

prima in Italia che riguarda una Terapia intensiva, che vede soccombere nuovamente l’azienda 

Cannizzaro di Catania nei confronti di operatori sanitari penalizzati dalla mancata assunzione di Oss 

in maniera congrua». Per l’avvocato Domenico De Angelis si tratta di «un’altra vittoria pregnante per 

la tutela della professione infermieristica nel solco di una giurisprudenza ormai consolidata della 

Cassazione. Una professione troppo spesso svilita dalle condotte delle aziende sanitarie che 

distolgono gli infermieri dall’esercizio della loro professione intellettuale, per adibirli a mansioni 

ausiliarie e di supporto. Questa sentenza  rappresenta infine una grande vittoria del Nursind che con 

abnegazione quotidiana e con la professionalità specifica dei suoi dirigenti ha reso possibile tale 

risultato».  Anche Vaccaro, segretario territoriale del Nursind Catania, sostiene che «quanto disposto 

dal Giudice del lavoro del Tribunale di Catania rappresenta un ulteriore elemento di giustizia nei 

confronti di una pratica abusata e consolidata, che svilisce le competenze acquisite dagli infermieri 

quali professionisti della sanità. Purtroppo, ancora una volta, è la via giudiziaria quella che si è  
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costretti a perseguire per avere riconosciuto il diritto a svolgere la propria attività in aderenza al 

proprio profilo». 
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Vaccini: in 7 giorni crollo del 25% delle quarte 
dosi 
03 Novembre 2022 

 

Sono state quasi 4,3 milioni le quarte dosi di vaccino contro il Covid-19, ovvero l'hanno fatta circa due 

persone su dieci tra quelle a cui sono prioritariamente consigliate. Ma nella settimana dal 26 ottobre al 

1 novembre, la media delle somministrazioni ha visto un forte calo del 25,3%: ne sono state fatte 

27.680 al giorno, rispetto alle 37.031 della scorsa settimana. Lo rileva il monitoraggio della 

Fondazione Gimbe sull'andamento della campagna vaccinale, i cui dati risultano ancora aggiornati 

quotidianamente. Sono 6,8 milioni le persone di età superiore a 5 anni che non hanno ricevuto 

nemmeno una dose di vaccino contro il Covid. Secondo il monitoraggio della Fondazione Gimbe, in 

base alla platea di 19,1 milioni di persone tra over 60, fragili, immunocompromessi, operatori sanitari e 

ospiti delle Rsa, il tasso di copertura con le quarte dosi è del 22,5% ma con nette differenze regionali: 

si va dal 10,5% della Sicilia al 34,2% del Piemonte. Mentre sono 6,8 milioni le persone di età 

superiore a 5 anni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di vaccino contro il Covid-19, nella 

settimana 26 ottobre-1 novembre calano anche i nuovi vaccinati: sono stati 1.339 rispetto ai 1.470 

della settimana precedente (-8,9%). Quanto alla terza dose, ne sono state somministrate 40,2 milioni. 

Il tasso di copertura nazionale è dell'84,4% e va dal 78,5% della Sicilia all'88,3% della Lombardia.  
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Mentre sono 7,43 milioni le persone che non hanno ancora ricevuto la dose booster, di cui: 5 milioni 

possono riceverla subito. Nella fascia 5-11 anni sono state somministrate 2,6 milioni di dosi: 1,4 

milioni hanno ricevuto almeno 1 dose, con un tasso di copertura nazionale al 38,5% e, anche qui, 

nette differenze regionali: dal 21,1% della Provincia Autonoma di Bolzano al 53,9% della Puglia. 

Secondo il Gimbe, infine, lo stop alla pubblicazione dei dati giornalieri sul Covid-19 è "un passo 

indietro sulla trasparenza". Va "ripristinata immediatamente" a beneficio della comunità scientifica e 

della popolazione. In merito, la Fondazione ha inoltrato al Ministero della Salute, affinché i dati 

sull'andamento della pandemia restino "patrimonio comune".    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 








































































